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Ciao, mi presento, mi chiamo Sarca. Sono un corso d’acqua e nasco
dall’unione di tre rami, Sarca di Nambrone, Sarca di Genova e Sarca
di Campiglio, che hanno origine nel ghiacciaio dell’Adamello e
confluiscono a Carisolo.
Il mio nome grammaticalmente corretto è con l’articolo il “il Sarca”
(così mi chiamano a Riva e ad Arco), ma nelle zone di Pinzolo mi
chiamano con l'articolo la “la Sarca”. In fondo non importa come sia
grammaticalmente corretto, ma come mi chiama la gente del posto.
Senza di me, gli abitanti, il bestiame e molti animali selvatici, non
sarebbero riusciti a svilupparsi e crescere.
Talvolta mi hanno incanalato nelle “ruge” (in italiano rogge) cioè in
canali artificiali, per portare le acque dal mio letto all’interno dei
paesi, dove venivano usate per dissetare gli animali e veniva
sfruttata la mia forza motrice prima dell’ arrivo dell’ energia elettrica.
A Carisolo e Pinzolo c’erano due “ruge” per dare “energia” alle
falegnamerie, alle fusine e ai mulini. Ora alimento centrali
idroelettriche, bacini per l’innevamento artificiale, fornisco acqua
minerale agli alberghi. Per saperne di più usa il QR code
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L'Intreccio Magico della Sarca: Un Viaggio alla Scoperta dei Suoi Affluenti! 
1.Guarda attentamente, vedrai tante aste, ognuna con il nome di un affluente della

Sarca. Sono come tanti piccoli fiumi pronti a raccontarti la loro storia! 
2.Prendi la corda. Un'estremità sarà il punto di partenza di un affluente. Segui la corda

fino a quando non incontra un'altra asta-affluente. Questo significa che quel piccolo
fiume si unisce a un altro! 

3.Continua a seguire le corde, unendo gli affluenti man mano che confluiscono l'uno
nell'altro. Immagina che la corda sia l'acqua che scorre, unendo le forze di tutti questi
fiumi più piccoli per diventare sempre più grande! 

Il tuo obiettivo è intrecciare tutte le corde degli affluenti fino a farle confluire nell'asta più
grande che rappresenta il Lago di Garda. Sarà come se tutti i fiumi della Sarca arrivassero
finalmente a "dare un abbraccio" al grande lago! 

La Sarca: un torrente di vita
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